Suddivisione delle trasferte.

Nota D.O.G. Uff. VI - prot. 6/639/03 – 1/SG del 03/05/2005.

In riferimento alla richiesta di espressione a firma dell'Ufficiale Giudiziario  M.T.M., in servizio presso l'Ufficio NEP di Palmi, scaturente dalla sua esclusione dalla partecipazione al 50% delle indennità di trasferta soggetta a tassazione separata, per i giorni in cui la stessa è applicata presso la Segreteria Distrettuale Unep della Corte d'Appello, si ritiene che il quesito vada esaminato in relazione alla nota intervenuta a cura del Dirigente UNEP dello stesso Ufficio dell'istante, che illustra i motivi a fondamento della decisione.

Quest'ultimo sostiene di essersi attenuto nel caso di specie agli orientamenti ministeriali, che opportunamente vengono citati, e che sussiste un "accordo espresso" fra il Dirigente e la dipendente M.T.M., ad eseguire in ogni caso da parte di quest'ultima gli atti pervenuti nei giorni di applicazione.

Orbene, le note menzionate forniscono soluzioni per fattispecie diverse da quella in parola, rappresentate dall'assenza per malattia dall'ufficio o dall'assunzione del carico di lavoro per il servizio di notificazione da parte degli ufficiali giudiziari C1.

La possibilità di applicazione presso la Corte d'Appello o presso il Ministero della Giustizia è prevista dall'art. 165 dell'ordinamento degli Ufficiali Giudiziari per il solo personale femminile degli ufficiali giudiziari B3 e poi de facto esteso a tutto il personale Unep, di sesso maschile e anche C1.
L'applicazione ai sensi dell'articolo menzionato deve essere accordata in via eccezionale, per esigenze di servizio e per lavori attinenti al personale e ai servizi degli ufficiali giudiziari.

Inoltre, anche nella formulazione del bando di concorso per ufficiali giudiziari si prevede l'applicazione o il distacco presso altro ufficio, senza distinzione di sesso, a favore dei vincitori di prima nomina, a condizione che non vi siano ulteriori posti vacanti nella sede di assegnazione.

Pertanto occorre affermare il postulato che l'applicazione presso un ufficio dello stesso Dicastero è da considerarsi ad ogni effetto servizio utile.

Ne consegue che nel caso di specie l'applicazione presso la Corte d'Appello utile alla risoluzione di problematiche o allo svolgimento di servizi afferenti la categoria. non può considerarsi assenza dall'ufficio alla stregua dell'assenza per malattia. A maggior ragione se si considera che gli atti ricevuti dall'ufficio di appartenenza nei giorni di applicazione, per accordo espresso intervenuto tra le parti, non sono risparmiati all'interessata, la quale ne assicura comunque l'espletamento mantenendo, altresì, immutata la zona territoriale di competenza.

Di concerto si ritiene legittima la pretesa dell'istante di partecipare alla suddivisione del 50% dell'indennità di trasferta imponibile.
In ogni caso pare opportuno segnalare che sono fatti salvi eventuali diversi accordi inerenti la ripartizione che possono stipularsi tra gli aventi diritto.
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